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. Grande attesa ad Ancona per l'incontro al ministero 

G sarà oggi una svolta 

nella vertenza Maraldi? 
Si spera dì risolvere il problema dello scorporo dal settore 
saccarifero — Una lettera ad Andreotti del sindaco di Ancona 

ANCONA — Questa .settimana 
potrebbe anche essere quella 
decisiva per la Maraldi. Do
po mesi e mesi di crisi e di 
incerte prospettive, infatti, la 
riunione di oggi convocata a 
Roma dal ministro del Lavoro 
Scotti, presenti gli esponenti 
del Coordinamento sindacale 
nazionale di tutte le aziende 

. e di dirigenti della proprietà. 
potrebbe rappresentare — se 
v e n a raggiunto un accordo 
— la tanto attesa svolta. 

Si tratterei di verificare la 
volontà della proprietà di giun
gere. entro tempi brevi, allo 
scorjx)ro del settore saccarife
ro. che permetterebbe di fi
nanziare poi (con i soldi della 
vendita), i settori siderurgici 
e meccanici in crisi. 

Sino ad oggi — nel mese 
di gennaio cj fu un altro in 
contro a carattere ministe
riale - - le pretestuose resisten
ze dell'industriale romagnolo 
hanno di fatto ini|>edito il rag
giungimento di qualsiasi in
tesa tra le parti. Una « im
passe J> notevole è rappresen
tata dal fatto che Maraldi si 
opponeva anche alla semplice 
valutazione, da pat te dei te
cnici. del valore dei suoi sta
bilimenti. Un punto centrale 
per i sindacati è invece pro
prio quello di avere garanzie 
sicure sull'uso produttivo dei 
finanziamenti. 

In occasoine dell'incontro di 

oggi a Roma, il sindaco di 
Ancona Guido Monina ha in
viato, a testimonianza della 
presenza dell'ente locale nella 
drammatica vertenza, il se
guente messaggio al presiden
te del Consiglio Giulio An
dreotti: 

« Nel contesto delle notevoli 

Domani ad Ancona 
due iniziative 

contro 
il terrorismo 

ANCONA — Tra la molle Inizia
tive per li dileia dell'ordini de
mocratico e di protesta contro la 
violenza e il terrorismo è itala fis
sata per domani, mercoledì 29 
marzo (Sala Giunta, ore 17,30) 
una riunione della consulta fem
minile cittadina. Al centro della 
discussione le azioni che l'organi
smo unitario delle donne potrà 
prendere nel prossimo futuro sul
l'argomento nel vari quartieri del
la città. 

All'incontro saranno anche pre
senti i presidenti dei vari consi
gli di quartiere del capoluogo. 

Sempre domani, però alle ora 
21 presso la parrocchia San Pao
lo, a Vallcmineo, i cansigli di 
quartiere Rodi e Montirozzo-Valle-
nitano si riuniranno In seduta con
giunta, per concordare le più op
portune iniziative da condurre nel 
quartieri, al fine di sensibilizzare 
la popolazione sul recenti e tragi
ci fatti di Roma o più in genera
le sul tema della violenza ever
siva. 

difficoltà dell'economia mar
chigiana e nel quadro della 
drammatica crisi occupaziona
le che il nostro Paese sta at
traversando, l'anomala ed as
surda situazione che da più 
di diciotto ìnesi paralizza pres
soché totalmente le aziende 
del gruppo Maraldi, getta om
bre angosciose e giustifica' 
dubbi inquietanti sul compor
tamento della proprietà non
ché sul Governo stesso che in 
precedenza non ha saputo pre
mere con la necessaria ed in
dispensabile autorevolezza per 
arrivare ad una conclusione 
positiva della vicenda. 

« L'Amministrazione comu
nale chiede pertanto con fer
mezza che la nuova compa
gine ministeriale dipani l'in
tera aggrovigliata matassa sm 
dal prossimo incontro pro
grammato per martedì 28 mar
zo e consenta quindi l'avvio 
del piano di ripresa produttivo 
già da tempo elaborato. 

Esprimo inoltre l'augurio da 
parte della civica Amministra
zione di Ancona che quanto 
prima possano essere date cer
tezze alle famiglie dei lavora
tori delle aziende Maraldi, che 
cessi completamente la cassa 
integrazione e che, infine, 
la Maraldi riprenda a produr
re con quella operosità che 
da sempre IIP ha caratterizzato 
ogni suo momento ». 

Come il Molino Cooperativo ha «rigenerato» Vazienda di Forte Cesare 

«Qui ad Amelia 
abbiamo dimostrato 

che la campagna 
dà ancora ricchezza» 

Un bene pubblico da « ramo morto » 
ad attività produttiva - Nuova occupazione 

e ampi programmi di investimento 
e sviluppo - A colloquio con il presidente 

della cooperativa e con il sindaco di Amelia 

AMELIA — Duecento ettari 
di terreno di proprietà pub 
litica: come renderli produt
tivi? E' questa la domanda 
che. due anni fa, si posero 
gli amministratori del Comu
ne di Amelia, quando deci
sero di dare in gestione al 
Molino Cooperativo l'azienda 
agraria Forte Cesare. Pino 
ad allora l'azienda aveva fi
gurato, nel bilancio, come 
una delle voci in rosso. 

>< Quando noi l'abbiamo 
piesa in gestione - - ricorda 
Evari.-ito Coco, presidente del 
Molino Cooperativo di Ame
lia — l'azienda aveva un vo
lume annuo di lavoro di quin
dici milioni. L'anno scorso 
il prodotto che abbiamo rea
lizzato si è aggirato intorno 
agli ottanta milioni ». 

Ma più che questa cifra, 
che pure testimonia 11 salto 
che si é fatto, quello che più 
interessa è il programma di 
investimenti che il Molino 
Cooperativo sta realizzando 
a Forte Cesare e che sarà di 
questa azienda uno degli e-
sempi più significativi di co
me sia possibile rendere pro
duttive le terre pubbliche. 

Forte Cesare ha una sto
ria insolita. L'azienda è di 
proprietà del Comune di Ame
lia. ma non si trova nel suo 
ambito territoriale. Gran par
te dei suol duecento e t tar i 
di terreno ricadono nel ter
ritorio del Comune di Mon-
tecastrilli e si trovano al con
fine t ra Castel dell'Aquila e 
Avigliano Umbro. Soltanto in 
parte la superficie può esse
re seminata, circa la metà, 
il resto è costituito da terre
no boschivo. 

Lascito 
al Comune 

L'azienda diventò di pro
prietà del Comune di Amelia 
nel 19222. in seguito a un 
lanscito di un possidente a-
merino, il signor Angelo Ciat-
ti. Da allora il Comune l'ha 
gestita diret tamente e Forte 
Cesare ha rappresentato una 
delle t an te realtà agricole 
del paese. Modi di conduzione 
arcaici, la crisi e lo spopola
mento delle campagne: tut t i 

fattori questi che hanno fat
to si che l'azienda finisse 
in uno stato d'abbandono. 

« Erano rimasti cinque 
mezzadri — ricorda 11 sinda 
co di Amelia, compagno Ri 
no Rosati — anziani, che 
non erano più nelle condì 
zioni di poter coltivare tutto 
ti terreno e che comunque 
veniva utilizzato secondo i 
vecchi sistemi ». 

Due anni fa, come si di
ceva. l'azienda P'orte Cesa
re è s ta ta data in gestione 
a! Molino Cooperativo. C'è 
s ta ta una brusca inversione 
di tendenza con effetti :n par
te già visibili, ma che in fu
turo sa ranno ancora più con
sistenti: il Molino Cooperati 
vo ha assorbito i braccianti 
che vi lavorano, oi quali ha 
aggiunto due operai specializ
zati. Ha rimesso a posto una 
vecchia casa colonica, fati
scente, ricavandovi due ap
partamenti . Ha applicato me
todi di coltivazione moderni 
e razionali, ha iniziato la co 
struzione di un centro sui
nicolo che. una volta ultima 
to, diporrà di stalle per quat

trocento scrofe e mille capi 
da ingrasso. 

Anche se si è ancora nella 
fase iniziale, già l 'anno scor 
so l'azienda ha prodotto sei 
cento quintali di giano, 161 
quintali di o'.ve e ha venduto 
bestiame per sessanta milio 
n:. AdesM> non c'è un solo 
metro d: terreno che non vie 
ne coltivato e non soltanto 
con colture tradizionali, ma 
si st inno anche avviando del 
le produzioni s p o e t i z z a t e , 
come quella della harhahie 
tola da zucchero. 

L'iniziativa sulla quale .si 
punta maggiormente resta 
comunque ì! centro suinico 
lo. per il quale si investirà 
comple t ivamente una e.fra 
di circa seicento milioni, in
vestimento refco possibile gra
zie alle leggi regionali. Il 
centro suinicolo dovrà costi
tuire un punto di riferimen 
to per tutt i gli allevatori del
la zona, i quali vi potranno 
trovare dei suinetti da in
grasso, di razza, che potranno 
pò: allevare nelle proprie 
stalle. 

« L'obicttivo che et prefig
giamo — continua Eva risto 

CIRO — è proprio quello di 
rappresentare per yli agri 
coltoti del comprendono, un 
punto di riferimento, ino 
strinalo ionie e possibile «t 
viare l'agi '.coltura su una 
strada nuova, più moderna e 
raz'onale Sui l'a'levamento 
che le coltine specializzate 

dovranno avere questa fun 
zione di stimolo, dm ìanno 
cioè mcoragigare anche gli 
a'tn agricoltori a mettersi 
su'la .s.'t's>,<i strada, avviando. 
nel concieto. quel pioeesso di 
modernizzazione, mdts-pens-a 
bile pei la npresa dell'agri
coltura ». 

Gli altri 
progetti 

La Cooperativa ha inoltre 
altri progetti es t remamente 
interessanti. « che costitui
ranno il segno più evidente 
— comment-i Coco del 
cambiamento che c'è stato >•. 
Per il centro suinicolo si pò 
ne il problema dell'approvvi
gionamento dell' acqua. La 

cooperativa ha preparato un 
progetto por r.cavare un la
minilo artificiale, capace di 
contenere centomila metr i 
cubi d'acqua In que. ta ma
il eia non .soltanto ci sarà 
«equa a .siili c.enza por il cen
tro suinicolo, ma si potrà ir
ridale anch.' p u l e del terri
torio, ,i 1> Melico tlel o .-.vilup
po (1. i<i.t.ne .spt fa l l iva te . La 
Cooperai:'».! ha. .nfine. avan
zalo la : . e l i t r a di Unanzia-
m t o ' i pei co- ' iu re .stalle per 
:">(> \acih«- ria d«Minare alla 
nproduz mi" ilei vitelli. 

I) pari pu . -o con gli inve-
.M alienti, c u .sceranno le pos-
sib.l i ia d. c u are nuovi posti 
di l .uoiii . In questo caso non 
o.M.sie. peio. n iente di specifi
co per . g.ovani. por i quali 
il Molino Cooper.it .vo ha un 
pro.'ramma da realizzare m 
un'a.tra azienda di trecento-
se . ssmta ettari ili terreno, 
che M trovano nella zona di 
Montenero. Anche por questa 
esiste la possibil ità di ripeto 
re IV.ip?r.onza dell 'azienda 
Forte Ce.sire e in questa dire
ziono si s ta ma lavorando. 

Giulio C. Proietti 

Il lungo « week end » festivo nelle Marche e in Umbria 

A Pasqua vento e cielo plumbeo 
ma ieri è comparso un bel sole 

FI cambiamento di tempo ha favorito la tradizionale gita di pasquerta e le numerose fe
ste e sagre locali - Incidente mortale a Città d i Castello - Fontane di vino a Città della Pieve 

Una lettera al sindaco Monina 

Perché Bravetti esce 
dal Comune di Ancona 

ANCONA — Il compagno 
Bruno Bravetti. segretario 
della Federazione provincia
le del PCI di Macerata, nel 
rassegnare le dimissioni da 
consigliere comunale al Co
mune di Ancona, ha inviato 
la seguente lettera al sinda
co della città. Guido Monina: 

« Caro Monina. come hai 
potuto constatare, in questi 

, due anni, il mio impegno nel 
Consiglio comunale è venuto 
via via diminuendo nonostan
te il crescere del ruolo del Co
mune. delle sue compotenze. 
della nuova collocazione noli" 
amministrazione del mio par
tito. Tut to ciò perché dal 
marzo '7«; sono s tato chiama
to a dirigere la federazione 
commi.sta maceratese. 

i( I compagni del grupo e i 
dirigenti della federazione 
anconetana mi hanno chiesto. 
por questo periodo, d: rima
nere al mio posto o l'ho fatto 
volentieri, ma a questo pun
to crixlo si imponila una scel
ta precisi od immediata. 
quella delle dimissioni: mi 
sono consultato con i dir: 
penti del eruppo e del parti 
to che concordano con questo 
mio orientamento. 

» E' una scelta politica, que-
Fta. fortemente 102.Ua all'esi
genza che ognuno, ouszi p.u 
che mai. faccia lvne fino in 
fondo :'. proprio dovere, spe
cialmente quando è chiamato 

ad incarichi a t t raverso il suf
fragio elettorale e in un mo
mento politico assai delicato 
che richiede a tu t t i il più for
te impegno. La responsabilità 
politica che ho nella provin
cia di Macerata è delicata e 
già fortemente assorbente, il 
mio rapporto sempre più or
ganico con questa realtà ri
chiede fin da oggi e per il 
futuro un ulteriore impegno. 
Con questa let tera presento 
quindi formalmente le dimis
sioni da consigliere comuna
le con la proghiera dell'acco
glimento più rapido possi
li.le ». 

Rammaricandosi di conclu
dere una esperienza decen
nale in cui Ancona ha vissu
to moment: important i . « una 
esperienza e un impegno che 
porto come bagaglio nella mia 
re.sponsabilità di direzione pò 
litica nella provincia di Ma 
cerata >>. il r o m p a n o Bravet
ti così concludo: 

« Mi congedo da te. caro 
sindaco, dai compagni de'. 
gruppo, das'.i altri colleglli 
del consiglio, con l'augurio di 
vedere crescere un sempre più 
forte rapporto unitario noli" 
interesse della città e con il 
personale impegno a seguita
re la battael .a :n dife-sa delle 
istituzioni democratiche e re
pubblicane di cui l 'autonomia 
comunale rappresenta il ba
luardo principale ». 

PERUGIA — Tutto esauri
to negli alberghi umbri. La 
Pasqua « turistica » è passata 
secondo le aspettative: folla 
immensa ad Assisi per la 
processione del venerdì san
to ed alberghi pieni in quasi 
tutta la regione. 

Le cifre del movimento au
tomobilistico confermano le 
numerose presenze nella re
gione. Domenica oltre 60.000 
autovetture sono transitate 
per le s t rade della regione 

Una circolazione che si è 
snodata senza grossi proble
mi anche se va registrato un 
incidente mortale domenica 
mattina nella zona di Città di 
Castello: due autotreni si so
no scontrati frontalmente ed 
un passeggero che stava dor
mendo nella cuccetta di uno 
dei due mezzi è rimasto ucci
so sul colpo. Altri due inci
denti — solo alcuni feriti non 
gravi — si sono verificati do
menica. 

Traffico scarso, almeno nel
la prima mattinata, per l i 
Pasquetta. Il tempo in com
penso ha favorito le scampa
gnate fuori città. 

A Mongiovino (circa 24 chi
lometri da Perugia) la Pa
squetta è stata l'occasione 
per la tradizionale festa pae
sana: bancarelle, porchetta e 
vino per i gitanti sparsi nei 
prati. A Città della Pieve, in
vece. nel pomeriseio di ieri 
le fontane hanno gettato vino: 
tutti i produttori hanno forni
to ettolitri di vino per la tra
dizionale festa, finita, come 

FOTOFINISH SPORT 
!i 

II 

Fiori e vecchi sfottò 
/).'.(* volte i tifoni roc"0-

b'u / anr.o gridato al pò! 
domenica scor-a durante 
il <' super derby» clic i e-
deia di frante. tjucsta ii'l-
!(i al Ballami di S. Bene-
aetto del Tronto, per la 
tentcsima volta dal dop~> 
gu-~rra. la Sambeneàette<e 

' e l'Alcoli. ma per altret
tante volte i pali della po'--
ta ascolana hanno bet 

fardamentc fatto svanire i 
fogni di i ittoria della 
Samb. In altre occasioni e 
stata la bravura del por
tiere ascolano a sventare 
i tiri-gol degli attaccanti 
rossoblu. 

Se dobbiamo fare un bi
lancio tecnico della parti
ta. per le occasioni di an
dare a rete che le due 
squadre hanno avuto, dob 
biamo onestamente arri 
mettere che ehi ha da re 
enmmare qualcosa e la 
Sambenedettere. E cosi. 
complessivamente, sono ri-
HIAite. nel bilancio dei 

. derby, set vittorie alln 
Samb e cinque all'Ascoli 

•' e ni re i pareagi. dopo 
quello di domenica, sono 
pa**at: a n-n e 

Ma la partita aieva ben 
altri motivi di interesse, 
dati dalia insanabile ma
inò sportiva che tra le 
d-te ovs.V E dobbiamo su-

. bito dire che quello eue 
molti tendano ici giorni 
precedenti il derby, non 
si è i erij'.cato. Lo sport 
questa volta ha unto ve
ramente. 

Già. vrima deU'tniz:o 
della partita, tutti i 22 
giocatori scesi m campo 
avevano contribuito a 
creare un clima più sere
no, a smorzare un po' gli 
animi, distribuendo al 
pubblico ni Ballami era 
pieno in ogni ordine di 
posti, si stara stipati co
me sardina mazzi di fio
ri. Con questo non è che 
t tifosi, da ambedue te 
parti, siano stati con le 
hiani in mano, nel senso 
che non hanno mai smes 
so di incitare gli atleti, di 
sfottere a nel. è. ma tutto 

e rimasto sul p-ano : erba-
Ic. Ci.na >hd ir ••;,'., >;o ai 
tifosi rossoblu. cors;a nord 
m mano ai t>ro*i arcata
li: bellissima la scenogra
fia c!:e queste due parti 
degli .-palli offrii ano. 

Chi domcn'ca e andito 
allo stadio per godevi lo 
spettacolo, laicistico e di 
colore, è senz'altro rima
sto soddisfatto, chi invece 
è rimasto a casa perche 
temeva botte a non finire. 
forse ha sottovalutato il 
grado di maturità che so
stanzialmente ormai le 
due tifoserie hanno rag
giunto). 

Secondo noi. a questo 
punto, scrivere e rifare o 
ani volta, a ogni derby, la 
storta di disordini che una 
volta si succedevano non 
ha più senso, e chi insiste 
su questo tasto, secondo 
noi, potrebbe nascondere 
il desiderio che essi invece 
succedano ancora, magari 
per vendere più giornali. 

l i 
!! 

def 

è ovvio, in « allegria ». 
Una tradizione che è este

sa anche in altre parti della 
regione e quest'anno (nono
stante i cattivi auspici di una 
Pasqua a cielo coperto) il lu
nedi dell'Angelo il sole ha fa
vorito il tradizionale pranzo 
al sacco a base di torta di 
Pasqua e affettati. 

Affollate anche le località 
sciistiche (Forche Canapine. 
Monte Bove) 

* « * 
ANCONA — Week end pa 

squale nelle Marche all'inse
gna della instabilità del tem
po: dojjo le precipitazioni 
piovose un po' su tutto il ter
ritorio e le temperature al di 
sotto della media stagionale, 
nella giornata di ieri « Pa
squetta » è ricomparso il so
le. Nell'entroterra specie nel
l'Ascolano e nel Maceratese 
è fiorò nevicato: tutta la fa
scia litoranea è stata spazza
ta da un forte vento di tra
montana. che nella notte tra 
domenica e lunedi ha rag
giunto anche gli 80-100 km. al
l 'ora. 

Solo nella giornata di ieri 
— dicevamo — si è avuto un 
certo miglioramento delle 
condizioni del tempo, che ha 
favorito le tradizionali gite 
pasquali. Il traffico automobi 
listico su tutte le principili 
ar ter ie della regione tuttavia 
non ha toccato punte notevoli. 
e non si sono registrati gravi 
incidenti stradali . 

Di una drammatica avven 
tura è stato invece protagoni 
sta nella notte tra domenica 
e lunedì (erano circa le 2) 
un 31enne pesarese che. a 
causa — pare — di una for
tissima raffica di vento è pre
cipitato con la sua autovettu
ra (ti:u Ford Escori) rn-IL* 
acqui- de! porto canale di Pe 
s.Tro II conducente della mar 
eli ria e ri'isc.M fortunosa 
niente ad Uscire dall'abitac.i 
Io o ad aii'Jranpirs- ad una 
barca, ormeggiata poco di 
«tn'ite. W j uiro d: ;v,>e!ij mi 
•ni:: è V;T;O ^ v c o r - o da a!< i 
ni T, oleiitoros; che lo hin:io 
t-vsportato all'ospedale. Al 
«• S Salvatore ». i sanitari lo 
hanno ricoverato por * sin-
d-oir-j d,i . i n d o r a m e n t o * . La 
prognosi è di 7 giorni. 

II vento, oh" ha soffiato con 
forte intensità «u tutto i! li
torale. Iia provocato d a m i a 
lampioni, antenne. I<* caduta 
di alcun1' albori. 

I! porto di Ancona ha ro-
cristrato -n questi eiorni un 
incremento del traffico pas
seggeri 

An^ho ieri, infine, dopo le 
numerose manifestazioni a c^ 
rattoro liturgico rolieioso del
la settimana santa sono s t a v 
molte le feste folklonstiche e 
popolari. Ricordiamo, tra le 
altre, due sagre gastronomi
che tipicamente marchigiane: 
quella del Ca.stagnolo a S in 
Lorenzo in Campo o que!!a 
del Vino e della crescia di 
Pasqua a Talacchio. 

DAL CONSIGLIO 

COMUNALE 

Stanziati 
per il nuovo 
acquedotto 
di Pesaro 

400 milioni 
PESARO — In una recente 
seduta del consiglio comuna
le di Pesaro è s ta ta approva
ta la contrazione di un mu
tuo di 400 milioni con l'Isti
tuto di credito fondiario di 
Ancora per proseguire la co
struzione del nuovo aquedot-
to comunale. 

Nella fase at tuale si s tanno 
eseguendo i lavori di costru
zione del terzo lotto che pre 
vede la realizzazione della 
condotta da Muraglia al ser
batoio collocato sul colle del
la Salute in prossimità della 
an tenna di trasmissione 
H AI-TV. 

Tra non molto inizieranno 
I lavori per un miliardo e 
duecento milioni con i quali 
si completeranno le condot
te adduttrici da Ponte degli 
Alberi a Pesaro, e si costrui
rà il serbatoio di arrivo del
l'acqua capace di una porta
ta di 10 mila metri cubi. Dal 
serbatoio l'acqua potabile ali
menterà la cit tà. 

Resta quindi da realizzare 
II solo potabilizzatore dopo 
che saranno terminate le pro
ve. che si s tanno effettuando 
in collaborazione e sotto la 
guida dell 'Istituto superiore 
di sanità, con un impianto 
pilota nel quale vengono ri
prodotte tut te le fasi del pò 
tabilizzatore definitivo. Al 
termine di tali prove si prò 
cederà alla progettazione o 
all 'appalto concorso dell'im
pianto capace di una produ
zione di 300 litri al secondo. 

Con il mutuo di 400 milio
ni di cui si è detto in princi
pio. si amplìerà invece il ser
batoio di arrivo dell'acqua pò 
tabile fino a portarlo ad una 
capacità di 15 mila metri cubi. 

Gli insegnanti di Pesaro daranno vita a centri democratici 

« I problemi sono 
tanti, perché 

non organizzarsi ? » 
PESARO — Po teva esse 
re l ' ennes imo Cahier drs 
doléances su l l a scuo la . 
c h e t u t t i c o n o s c i a m o a 
m e n a d i t o . I n v e c e c'è s ta
t a sì l ' anal is i del ma l i , 
m a vi é s t a t a p u r e u n a 
p r o p o s t a c o n c r e t a : quel
la di o r g a n i z z a r e gli In 
s e g n a n t i in cen t r i demo
c ra t i c i . 

L ' I n c o n t r o .< Qua l e in 
s e g n a n t e ? Per qua l e 
s c u o l a ? ». p romosso d a 
u n g r u p p o di d o c e n t i pe
sares i , al qua le e r a n o pre 
s e n t i la professoressa 
Bice Fu a C h i a r o m o n t e 
del C I D I . ( C e n t r o di 
In i z i a t iva D e m o c r a t i c a 
degli I n s e g n a n t i ) , c o m e 
re l a t r i ce , e c i rca u n cen
t i n a i o di docen t i di var ie 
local i tà della p rov inc ia . 
dei t r e o rd in i di scuo la . 
n o n è p a s s a t o c o m e u n 
pomer igg io di t r i s tezze . 
n o t e a ch i h a a c h e fare 
con la scuola . 

U n a g i o v a n e in segna t i 
te . nel corso del dibat
t i to . h a s i n t e t i z z a t o in 
m o d o m o l t o espl ic i to u n a 
cond iz ione di d i sag io : 
e Io spesso mi c h i e d o : 
cosa d i a m o e come fac 
c i a m o p e r d a r l o ? E mi 
ch iedo a n c h e se i miei 
col leghi h a n n o le mi? 
s tesse p r e o c c u p a / i o n i *. 
Come d i re c h e esper ienze 
e propos i t i m a n c a n o 
spesso di u n a verifica c h e 
o l t repass i 1 m u r i del la 
c lasse o. nel mig l io re dei 
cas i , de l la scuo la . E" la 
c o n t r a d d i z i o n e ins i t a nel 
lavoro ind iv idua le , c h e 
p o t r à essere in sé o t t i m o . 
m a c h e n o n s e m p r e pa 
ga « a n c h e se e vero — 

I mali della scuola e le proposte pei 
risolverli al centro di un convegno 

h a d e t t o u n d o c e n t e — 
c h e se qualcosa regge un 
cora nel la scuo la , lo si 
deve a n c h e e s o p r a t t u t t o 
al lavoro di migl ia ia e 
migl ia ia di i n s e g n a n t i >. 

Sul la scuola p e s a n o 1' 
insuff ic ienza del le s t ru t 
tu ro . la m a n c a t a r i forma 
(delle e l e m e n t a r i e delle 
supe r io r i ) . ce r t i nodi 
della med ia , la crisi ge
ne ra l e c h e il pae se s t a 
a t t r a v e r s a n d o : m a pesa 
a n c h e l ' i so lamento in cui 
mol t i i n s e g n a n t i sono 
cos t r e t t i ad ope ra r e . Cosi 
come pesano le circolar i 
o le leggi c h e p i o m b a n o 
sui tavoli delle sa le prò 
fessori. Se si r iuscisse a 
conoscere iprima le in
tenz ioni min i s t e r i a l i per 
d i scu te r le , vag l ia r le , per 
sugger i r e e fo rmu la re i 
potes i . l a s c i a n d o ovvia 
m e n t e a l le i s t i tuz ioni e 
al le o rgan izzaz ion i s in 
d a c a l : il p ropr io compi to 
specif ico? t Nessuna ri
fo rma . io c redo , pot rà 
" t e n e r e " — h a d e t t o un" 
a l t r a i n s e g n a n t e nel cor 
so del d i b a t t i t o — senza 
e c o n t r o le p ropos t e del 
corpo docen te . O r g i n ; / 
za rs ; in un c e n t r o d e m o 
c r a t i co . p lu ra l i s t a , è u 
t i le pe r o r i en t a r s i , per 
c o n t a r e ». 

Su t a l e p r o s p e t t i v a si 
è discusso di a g g i o r n a 
m e n t o , t ra l ' a l t ro previ 
s t o dai dec re t i de l ega t i 
e da a l t r e leggi vo lu te 
dai da i s i n d a c a t i . Ala 
qua le a g g i o r n a m e n t o e 
come? P o t r a n n o esse re 
<tli i n s e g n a n t i , scuola per 
scuola , o per scuole af 
fini, a d i re qual i s o n o le 
necess i t à , a d a v a n z a r e 
r ich ies te , se s o n o in con 
t a t t o t ra loro. 

I n s o m m a u n a es igenza 
di pa r t ec ipaz ione . Un 
me t t e r s i Ins ieme per co 
s t ru i r e g io rno per gior 
no u n ' a r e a c u l t u r a l e d'. 
r i n n o v a m e n t o sco las t i co 
che risponda ad u n a so 
cie tà in t r a s f o r m a z i o n e 
C'è c e r t a m e n t e il d iscor 
so delle s t r u t t u r e , m a i! 
con f ron to c o n t i n u o . la 
r icerca di u n a n u o v a p rò 
fess ional i tà . il d i b a t t i t o 
sul le propr ie e spe r i enze . 
.s»n/.i c h i u s u r a precon 
c e t t e . p u ò d a r e la possi 
hi l i tà di n o n a r r e s t a r s i 
al lo s t e n l e e lenco del le 
def ic ienze e insufficien
ze. 

I temi a f f r o n t a t i da 
Bice Fu a C h i a r o m o n t e e 
dagl i i n s e g n a n t i in to rvo 
n u l i nel d i b a t t i t o s o n o 
« ta t i mol t i . Era ovvio c h e 
n o n potesse usc i re u n i 

r i ce t t a metodolog ica per 
d i r e : da ora in poi t u t t o 
bene . Né q u e s t o era lo 
sp i r i to de l l ' i ncon t ro . Si e 
a v u t a però la r i a f f e r m a 
z inne c h e • i p rob lemi 
n o n r i g u a r d a n o un solo 
in.segn.inte ne u n a sola 
m a t e r n i • l avo ra re in.sie 
m e e l ' inizio del la f ine 
de l l ' i s o l amen to » ha det
to un d o c e n t e . 

Da l l ' ana l i s i , d i cevamo. 
a l la c o n c r e t e / z a p r a t i c a . 
E" s c a t u r i t a , d u r a n t e 1" 
i n c o n t r o . la p ropos ta di 
cos t i tu i r e sezioni del CI
DI, o r g a n i s m i cioè di ba
se. p lu ra l i s t i , c h e supe
r a n o le divisioni ideolo 
g iche e che si p o n g o n o 
•omo un p u n t o di aggre
gaz ione di i n s e g n a n t i c h e 
d i scu tono , s c a m b i a n o e-
Kperienze d i d a t t i c h e , e-
l . iborano p ropos t e . 

Il CIDI , so r t o a R o m a 
nel '72. e o p e r a n t e in cit
ta di a l t r e regioni , ag
grega docen t i di ogni or
d ine e g r a d o ' esc lus i gli 
u n i v e r s i t a r i >. Della sua 
a t t i v i t à da not iz ia su 
* Q u a d e r n i » periodici , in 
cui sono raccol t i espe-
r enze d i d a t t i c h e , reso
con t i di in iz ia t ive (con
vegni . i n c o n t r i . ecc . ) . 
con f ron t i fra d iverse 
r e a l t à , a t t i v i t à degli or-
mini col legial i , in forma
zioni var ie su l la scuo la . 

In ques t i g io rn i alcu
ni i n s e g n a n t i s o n o impe
g n a t i nel lavoro prepa
r a to r io per eo.st i tuire II 
CIDI ,i Pe.-nro. a F a n o e 
a Urb ino 

Maria Lenti 

Pessima esibizione della Ternana in casa contro il Cesena 

Con Biondi in squadra un Perugia corsaro 
Sempre più concreta per i grifoni la prospettiva dell'Uefa - Ora si aspettano i rossoneri di Liedholm 

PERUGIA — i: Perugia è riu ; 
.s"c;to nell'impre.-a che alla vi- j 
cilia sembrava imposs.bile I! i 
pareggio ot tenuto al Comuna- j 
le di Tonno contro gh nomi- . 
ni di Radice è un vero gioiel- | 
10 che nessuno si aspettava. , 

Le ragioni di quest'ultima 
affermazione .-ono molteplici 
e tu t te valide .sulla car ta . Al 
la squadra umbra mancavano 
le due uniche vere punte : l'az
zurro Bagni e il capocanno 
niero biancorosso Speggionn. 
11 Torino si giocava contro il 
tranquillo Perugia la carta de
cisiva por diminuire lo svan
taggio nei confronti della Ju
ventus che domenica prossi 
ma affronterà in un incontro 
che poco potrà dire per le sor
ti dello scudetto. 

Questi dati di fatto davano 
cosi la vittoria al Torino pn- ! 
ma ancora di snocare la par- j 
t ua . ma il calcio, s: sa. e fi
glio del più grande fantasista 
dello sport e il Perugia con 
il punto incasellato in Pie
monte lo ha ancora una volta 
dimostrato a chiare note. 

Il pareggio di Torino con
quistato dagli uomini di Ca
st a gnor è anche una nostra 
personale soddisfazione, si» 
dal punto di vista, delle prò- t 

fezie sportive che da quello 
dHIe convinzioni tecniche Nv-I 
nostro commento della dome 
n:ea matt ina menzionammo 
che la (.cibala >* p~.-.tiva a 
San Siro si era interrot ta rio 
pò il 2 a 0 a favore dei ne 
ro.izzurn. ma poteva succe
dere proprio p--r <or\-esv.ev. 
za che .si interrompeva quolia 
negativa al Comunale di Tori 
no e cosi è .stato. 

Anche sul p ?.,-.o tat t ico tee 
meo t-i è par.->o di avere avu
to ragione: e da tempo che 
scrivevamo che non utilizza
re Bio.idi era una vera e prò 
pria topica tecnica che :1 Pe 
rugia non si poteva permette
re. specialmente fuori ca.->a. 
Il risultato di Tonno ha con
fermato in pieno questo no 
s ta to solo uno de: m.gliori g:o 
stro giud.z.o. Biondi non e 
catori in campo visti a Tori 
no. ma ha deliziato la pia 
tea in più di una occasione. 
Il suo « assist >> al goal di Go 
retti è s ta to uno scampolo di 
talento calcistico. Tre giocato
ri avversari bruciati in pochi 
metri prima di dare la palla 
al proprio compagno di squa
dra. Biondi s: meritava la 
soddisfazione ot tenuta a Tort 
no t a noi della redazione 

.-por-:-.a rie l'Un.ta che lo ab 
b.amo so>:enu*o quando tutti 
lo piubilavar.o non rimane 
che cor.gra;ular.-i con qu^.-to 
ragazzo ohe ha dimostrato in 
p.er.o tu t to il ilio ta lento con
tro 1 v.cf campioni di Ita
lia Il Porne.a non otteneva 
un. ri.-u.tato positivo fuori ca 

j sa dal 22 gennaio scorso quan
do pareggiò a Pescara per 

! 1 a 1 e anche in quella occa-
Ì sione Biondi fu uno dei mi

gliori uomini in rampo 
} Dopo questo risultato positi-
: vo il Perugia ha consolidato 

quel >e."to po.":o u' i le por ac 
cedere alle qual.firazion: di 
Coppa Uefa < ha ro.-pnto i l i 
attacchi portati dal Verona. 
ci.i! N'.pol. r da l'Ataiar.ta Ur. 
pa.s.so decisivo quindi in 
ava..: , che la iy~:i .-per.ir^ por 
i. finale di carnp.onato e he 
at tende sii ucmin. di Ca.-ta 
ener 

Sei partite alla f.ne del tor 
neo. tre .n ca.-A e t re fuori. 
per una .squadra che ha il ^o 
Io obiettivo d; mettere le ra 
dici al sosto posto in gradua
toria. Un ob.ettivo centrab.lis-
s i r .o sempre che giocatori co 
me B.ondi trov.no il loro po
sto da titolari in una forma 
zione che ha bisogno di gente 
con i p.odi & bue^i » e dal 
buon intuito calcistico. 

Domenica prossima è in a r 
r;vo il Milan di Rivera. uno 
spettacolo da non perdere, no 
vanta minuti d: fuoco p?r due 
formazioni che vanno per la 
maggiore. 

Guglielmo Mazzetti 
• • • 

TERNI — La nostra memo
ria non ci soccorre per anda
re alla ricerca di una vitto
ria della Ternana o t tenuta 
nel giorno di Pasqua. Tradi-

zioiie p.T.arr.e.-.te rispettata 
qj . i .d. a.ìche domenica scor 
SM e 0 0 f.nale nella part i ta 
cor. .1 Cesena. 

GÌ. uomini d: Marchesi han
no :<>..\e c i ispuato la p.u brut 
ta c.ir<i rielU .stag.one andan 
do .:.co:.tro ad una magra 
inaspettata. I rossoverdi han
no riscn a to p u volte di cap. 
tol.ire. ir.:. Marcella è s ta to 
tiravo davvero a togliere dai 
pit-d; di Macoli, o Rognoni 
palloni a.ssai pencolasi. 

Le assenze sono risultate 
fondamentali e cosi i rosso 
verdi privati di capitan Vol
pi hanno ballato in difesa. 
mentre la mancanza di Pa 
h'l:3ri ha reso s tenle un attac
co già di per se non micidiale. 

A centro campo il cursore 
in .sostituzione di Biagini non 
ce s ta to e una squadra com-
passata come il Cesena ne ha 
fruito favorevolmente. Mol
te ombre invece sulle presta-
21001 d i . presenti decentrat i e 
nervosi. Si .sono salvati In 
tre . Marcella. Gelh e Ari-
s'oi: degli altri meglio non 
pp.r'are. 

Domenica si va ad Avelli 
no, e importante rifletterà. 

I. 

http://ooper.it
http://102.Ua
http://trov.no

